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I DOCUMENTI SU ROMA 


La pubblicazione della lettera al papa 
delle condizioni che si volevano fare alla 
chiesa per assicurarle: quell’indipendenza 
© quella libertà ‘che il tanto vantato poter 
temporale mai non seppe darle non ha pie 
uamente contentalo certuni, i quali diman- 
dano con una grande ‘ingenuità : ed è con 
ciò solo che volevate condurci a Roma? 

No certamente; non è con ciò solo, nè 
con questi mezzi soltanto, che cercavamo 
di aridare-a Roma, ma poichè principio 
incontestato è incontestabile della nostra 
politica si.è di, andarvi d'accordo colla 
l'rancia, e mediante l’ influenza della per- 
suasione morale ,, quella lettera poteva 
credersi un modo d’ intavolare una discus- 
sione, un mezzo di aprire le trattative, un 
appello ‘alla coscienza religiosa del papa, 
perchè in essa si mostravano in prospettiva 
i grandi vantaggi che la religione ne a- 
vrebbe ritratto, e si invitava l'animo suo 
a considerare se questi vantaggi non va- 
‘Jessero in fatto ben più che quella contra- 
stata corona temporale che fu ‘assai più 
spesso di spine che di rose sulle tempia 
del sommo pontefice. Perchè le. trattative 
avessero una maggior probabilità di risul- 
tamento, gli era di certo necessario difpro- 
porle a tempo opportuno _e col mezzo di 
una potenza che avesse autorità di appog- 
giarle con amichevoli rimostranze. La Fran 
cia non giudicò couveniente per ora il 
tenfalivo, e noi abbiamo dovuto rispettare 
il suo parere su questo proposito, tanto più 
che era ed è nostro intendimento di va 
lerci appunto dell'influenza francese per 
fare ‘aggradire le no.lre proposte; ma giu- 
dicano ben leggermente le cose coloro i 
quali pretendessero che il passo da noi 
fatto cadde del tutto a vuoto, 0 ci riuscì 
dannoso , solo. perchè non abbiamo potuti 
compirlo. 

Se noi non avessimo da fare che colla 
parte «liberale dell'Europa non ci trovereni 
mo di certo in angustie perchè’ essa è con 
corde a salutare il risorgimento di una n= 
ziono civile, a condannare quella istituzione 
teocralica che, per sostenersi nel suo deca- 
dimento; mette sempro in forse la pace eu 
ropea a cagiono degli interventi di cui ha 
bisogno ‘è delle ‘gelosie che da questi sono 
destate. 

Se d'altra parte non avessimo da fare 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Teatro Cerigmamo. I Puritani e i cava. 
Vieri, opera seria in tre.atti del maestro Vine 
cenzo Bellini. 


Concerto del cav. Casella. Sinfonia ,del maestro 
Romanino. 


I Puritani e.î Cavalieri sono quest'anno per- 
seguitati dall’ ‘avversa fortuna. I giornali mi. 
lanesi ci hanno narrato la dolente isteria del 
fiasco colossale toccato sulle scene della Scala 
a questo spartito; i giornalisti torinesi non 
sono in grado di dare più confortanti notizie 
intorno alla sorte a cui andò incontro sulle 
scene del nusiro teatro Carighano. 


Qualunque impressrio un po’ avveduto a- 


vrebbe smesso il peusiero di dare un’ opera 


che richiede elementi ben diversi da quelli | conviene come quella di Lucia, E ciò dipen- 
che compongono quest'anno la compagnia del | de, a nostro avviso, dalla diversità che corre 


Un mesè L. 2. — NB. on si dà ascolto a riclami 
iscez l giornale, 


si 


che colla parte assolutamenté ' retriva, la 
quale ostinatamente si oppone a qualunque 
luce di verità cho contrasti ai sudi inte- 
ressi ed alle sne passioni, quella pubblica- 

e sarebbe stata una superfluità, perchè 
nessuno, può venire in. mente di persua- 
dere. colui. che ogni persuasione respinge. 
Ma nell'Europa ed anzi nella società catto- 
lica, alla quale indirettamente piucchè alla 
diplomazia quei documenti erano indirizzati, 
havvi.una grande quantità di individui o- 
nestamento indipendenti nette Toro opinioni, 
i quali potevano, con qualche sembianza 
di ragione, essere sgomentati dalla grande 
trasformazione che vuolsi imporre al papato 
o che era necessario di rassicurare, loro 
mostrando quante più libera ed indipen- 
dente sarebbe stata l’azione di quella grande 
autorità morale; e come la voce del ponte- 
fice avrebbe potuto continuare a risuonare 
da Roma rispettata, e venerata da tutta la 
caltolicità, anche dopo che quella metropoli 
fosso diventata la capitale dell’ Italia, per- 
chè il ministero apostolico del papa erasi 
elevato al disopra di ogni preoccupazione 
mondana. È 

Ora chi vorrà dire che per tutti questi 
sia stata inutile la pubblicazione di quei 
documenti? I retrivi possono ardarne fu- 
renti fin che vogliono e cercare di coprire 
colle contumelie la prevalenza delle ragioni 
nostre; ma alla fine di tutti questi strepiti 
essi saranno costretti od a mostrare che le 
libertà offerte alla chiesa non bastano e non 
sono complete; o che fu una menzogna 
sino adesso il loro lamentarsi degli ostacoli 
che la ‘chiesa incontrava, nel fara il bene, 
per parte dei governi civili, perchè quando 
questi governi loro offrono ogni libertà , 
essi la ripudiano accordando la preferenza 
ai vantaggi mondani della sovranità tem- 
porele. x 

Il dilemma è inesorabile: 0 provateci che 
le condizioni da noi offerte non bastano 
all'esercizio dell’antorità spirituale ; o con- 
fossato che a voi preme assai più conser- 
vare l'autorità terrena. La scappatoia . die- 
tro cui sinora armeggiano i nostri avver- 
sari, il difetto cieè della solidità delle gua 
renligie è un'arma spuntata, perchè ognun 
sa che il sommo pontefice. venne lasciato 
arbitro di stabilirle su quello basi che a 
luî sarebbero sembrate più sicure 6 nes- 
suna transazione potrebbe mai tentarsi, nè 
condursi a fine, se preconcelto fosse vil 
pensiero che il contraenlo sì rifiulasse al- 
l'assunto obbligo. 


» 


| Carignano. Ma, pur troppo in Italia eoloro 


che si occupano di speculazioni - teatrali non 
possiedono le cognizioni artistiche indispensa- 
bili per giudicare @ priori della possibilità di 
allestire in modo soddisfacente uno spettacolo. 
A molti di essi non manca la buona volontà 
di contentare il pubblico ; 1” esperienza però 
insegna che questa. buona volontà senza le 
cognizioni sopraddette è impotente a preve- 
nire catastrofi simili a quella che ora deplò- 
riamo. 

Nei Puritani si ‘trassero assai béne d’impe- 
gno il signor Prudenza e la sigliora Perelli. 
il Prudenza sè non giunse a cancellare le me- 
morie del Moriani e quelle più recenti del 
Baucardè, si dimostrò pur sempre quell'arti- 
sta coscienzioso e sicuro del fatto suo che da 
gran pezza conosciamo. Se la naturale gua 
freddezza gli vietò di dare alla remanza del- 
atto terzo! tutta quella varietà di colorito 
che 1) pezzo richiede, se nella cabaletta del 
duetto finale non pose. tutta. quella passione 
che si sarebbe potuto desiderare, non è men 
vero che la sua: perfetta intonazione, la faci 
lità con cui ascende alle note acute ed il suo 
metodo di canto freddo sì ma corretto gli ot- 
tengono indulgenza pei suoi difetti. 

Alta’ signora Perelli la parte d’ Elvira non 


Le 
Gli 


Il papa non ebbe ‘comunicazione delle 
proposte del governo italiano, ma intanto 
queste son note ed i cattolici lulli possono 
nella individuate loro coscienza pesare se 
il gran rifiuto per {parte del capo della 
chiesa possa giustificarsi o consigliarsi; tutti 
possono, giudicare' se può chiamarsi usurpa- 
lore della autorità della chiesa quel -go- 
verno che tanta libertà le offerse; senza 
nemmeno, come osserva il Diritto, stipu- 
lare, il correspetlivo necessario e soltoin- 
teso, la rinuncia, cioè, al poter temporale. 

Ma su, questo, ci conceda il Diritto, che 
sarebbe stato soverchiamente curialesco ‘il 
modo da. esso consigliato. La rinuncia al 
potere temporale (era. così sotlintesa nei 
capitoli (i quali d'altronde sarebbe super- 
fluo ‘il discutere) che sarebbe stato vera- 
mente inutile lo innestarvela. ‘Con° ciò. si 
volle mostrare al papa ed. alla. cattolicità 
sin dove si estendeva la libertà e. l’indi- 
pendenza offerta al. capo della chiesa e 
dacchè trattasi fra noi ed il pontefice di una 
quistione in cui il conviacimento- dei cat- 
tolici deve avere un gran peso, così per- 
sistiamo nel credere che un gran bene siasi 
ottenuto col mettere alla luce quelle trat- 
tative o quelle proposte. La discussione 
fu autorevolmente: iniziata, e se gli avver- 
sari non hannovaltri ragionamenti da op- 
porci che la eccezione pregiudiziale sinora 
messa in campo, non, abbiamo dubbio -al- 
cuno che la decisione sarà a noi favore- 
vole. L 

BICE SZ INI TRI RD TI TURN) 
NOTIZIE DI SICILIA E DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 


Palermo, 19 novembre, 

Continua il tempo magnifico; non so se godo 
l'estate di S. Martino, ma è fatto che mene pre- 
valgo per visitare questa conca d’oro. 

Ritornato dalle mie escursioni, volli prendere 
notizia delle cose pubbliche, e n'ebbi che, fattasi 
la solenne apertura dell'università coll’intervento 
del luogotenente, a questo si presentava una de- 
putazione di studenti, i quali si lagnano della gra- 
vezza della tassa stabilita dalla legge Casati; io ri- 
cordo simili lagni, in Torino ed in Pavia, e mi 
pare sia materia a studiarsi, " 

Il luogotenente disse cose assennate a quei gio- 
vani, i quali voglio sperare, non trascorreranno ad 
azioni riprovevoli. 

Era atteso con molto desiderio il ministro guar- 
dasigilli, e venne difatti il 13 alle 11 del mattino, 
e si fermò sino alle 7 pom. del 15, troppo breve 
tempo, non dico a distrigare la matassà, ma nep- 
pùre a raccoglierne qualche. filo. ; 

Comunque, ebbe conferenza con magistrati, av- 
vocati e cittadini, sentì il deputato Crispi ed il 
comm. Cammorata S'ovazzo, il deputato presidente 
Calvi e l'avv. Dellignoso e cost altri. 
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tra l’ingegnio di Donizetti e quello di Bellini. 
Sì nella Lucia che nei Puritani predomina lo 
affetto, in questi però in maggior grado che 
non in quela. Quindi la signora Perelli, alla 
quale si può fare maggiore appunto di fred- 
dezza che nan al Prudenza, se fu commende- 
vole nella brillante polacca dell’ atto primo e 
nella cabaletta dell’aria — due pezzi che ri- 
chiedono sfoggio di agilità —non lo fu del paro 
nel finale dell'alto primo e tanto. meno in 
tutta la prima parte deli’ aria che. se non è 
eseguita colle necessarie gradazioni di tinte e 
con quell’accento che patte del cuore, diventa 
facilmente monotona, 

Ne forgons point notre talent, disse uno scrit= 
tore. francese , e sopra questo giusto ed as- 
sennato consiglio dovrebbero meditare tutti 
gli artisti, ed in ispecie la signora Perelli. 
Essa ricevette dalla natura molti.e peregrini 
doni, dei quali seppe trarre. buon. partito 
collo studio; nelle opere di stile leggiero , 
nella musica così delta di mezzo carattere 
sarà sempre una pr. gevolissima cantante, ma, 
per carità, non esca da questi limiti e non sì 
sobbarchi al'peso di esprimere passioni pro- 
fonte se da esso non vuol rimanere schiac- 
ciata. 

Si potrebbe chiedere all’ impresa perchè 
abbia scritturato un nuovo basso per la parte 
di Giorgio. Il signor Lanzoni non è uga cele» 
brità, ma lo è forse il sigaor Formes? 


| Ze Associasioni si ricevono 
Torino, all’UMcio del giornale, via della Rocca, 10. Nelle pro» 


presso gli 
I. J. Roussean, n. 5. A Lon 
St-James; Delisy, Baviss print Finch Lane, Cornbill. 


inserzioni 0a, 
annunzi sì ricevono all'AGENZIA 
5, al prezzo di cent. 25 


dale, n. 
Le lettere ed i 


bo salt Havas, rue 
pi Dit oli dro gie 
costano L.4 la lin PIT, 
D. MONDO, via dell'Ospst. 
la linea, ° 
reclami devon alia 
dol ‘gioruaie. Non i restilaltcono 1 manoectitto. 
Un foglio arretrato Cent. 40. 


Quindi tutti i colori, tutte lè opinioni; a ques 
proposito in un club un tale notava che per 
pranzo dato dal luogotenente: in itale (occasione si». 
aveva a sperar bene della Sicilia e della concordia 
degli animi, perocchè si. fosse veduto seduto a ta- 
vola il deputato Crispi frammezro al Deltignoso ed 
al comm. Scovazzo, cioè la sinistra in buon' armo» 
nia col centro e colla destra costituzionale. Accet- 
heal l'augurio, seppure quel talè non è un bur- 
one. x - 4 

Si fa un gran parlare del reale decreto ‘relativo 
alle tesorerie, e per effetto .del quale sono aboliti 
al primo gennaio 1862 alcuni ufficii di contabilità, 
e gli animi ne sono commossi, perchè ad una ad 
una si spengono le antiche istitozioni, il che io 
non biasimo, però mi fo capace delle sensazioni, 
che provano queste popolazioni. 

Così vanno togliendosi le facoltà alla luogote- 
nenza, non so con quanto profitto; d'altronde non 
mi pare fi.ora ben definito il sistema‘ di discen- 
tramento; i ministeri dell'interno e di grazia e 
giustizia, mì pare allarghino i poteri alle autorità 
locali, invece quello dei lavori pubblici pare li tiri 
a sè. 

Così pei telegrafi le poste quasi quasi dovreb» 
besi ricorrere .a Torino per la nomina di un usciere; 
ciò non mi pare bene e lo dico liberamente. 

Si sopprima la luogotenenza , questo è benefizio 
è necessità, ma ad un lempo si procuri, che tatti 
gli affari di amministrazione ordinaria’ e le nomine 
dei posti secondari si possano fare dai capi delle 
provincie, se no il parlito degli autonom sti sì van- 
lageia a scapito della vagheggiata unità. 

Gli autonomisti si fan belli di nomi. rispettabili 
per virtù od ingegno come sono i Torrearsa, Sta- 
bile, Perez, Ferrara ed altri, che anzi taluno si 
vanta di avere ron sè lo stesso ministro Cordova ; 
se a tali uomini sì da appiglio, può essere certo il 
governo che le conseguenze logiche non si faranno 
aspettare : immaginatevi che già serpeggia questo 
bel sofisma, poichè per intanto a Roma non si deve 
pensare, amministriamoci da noi e per noi, gli ef: 
fetti dell’ unità si faranno rivivere quando il ge- 
verno ripigli il cammino verso Roma e Venezia. 

Vi so dire, che il partito borbonico non va di 
lenta mano a soffiare per dentro ai mali umori; 
per altra parte si getta all' avido desiderio del po- 
polo una terribile paura, la cacciata in massa dei 
borbonici, in altri termini la legge dei sospetti, te 
stabilimento del comitato di sicurezza pubblica, 

Spero che l’idea non prenderà , e già assennati 
uomini di tatti i partiti la combattono, comunque, 
non sì prepara un letto di rose al Juogotenente, il 
quale dal suo canto procura d'avviare le pubbliche 
amministrazioni, per quanto lo acconsentono le at- 
tuali condizioni, ed il personale dei fanzionari, 

Fu per suo ordine diramata dal segretario gene- 
rale dell’ interno una circolare per promuovere la 
costruzione delle strade comunali e consortili in; 
tutta l'isola, vedremo se i municipi si ècuoteranno, 
ed useranno a beneficio della libertà i poteri, che 
loro accorda la legge. 

Quest'oggi abbiamo manovra a fuoco di. batta- 
glioni misti di truppa dell'esercito e della guardia 
nazionale» 

Bellissimo pensiero di concordia, di utile istra- 
zione e di esempio il sorteggio della leva del 1841 
sì fa colla stessa tranquillità, che verificavosi per 
quello del 1840 (e dà speranza di felice riuscita a 
tutta l'operazione. 

Non conviene però Insingarsi troppo, perocchè 
qualche volta mi sembra, che lo immagidative qui 

N 
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Il nuovo acquisto dei, signori Martinotti @ 
Prato ha una. voce indefinibile, e vi produce 
tutt'al. più l’effetto di un’eco lontana: 

« Fortunato quel. paese . 
« Che Jo udì, che lo comprese. » 

Noi dichiariamo di non averlo, udito e po- 
tremmo:a suo, riguardo servirci della. frase sa- 
cramentale con cui si rende conto dei. ragio- 
namenti di certi deputati e senatori:, L'orafore 
parla can voce sì. debole, che al suo discorso non 
giunge fino a noi. E questi. oratori ihanno un 
bello sciorinare eccellenti ragioni — nessuno 
sì alza per appoggiare le loro proposte... 

pit hg si può dire del Caphoni, e 
confessiamo. d’ averlo udito e non possiamo 
che ripetere ciò che abbiamo detto altre volte, 
cioè che egli non è un vero bsritono, ma un 
basso centrale. Forse nella gerarchia teatrale: 
il baritono sta sopra al hasso centrale; e sia 
pure; sarà questo un ‘motivo’ sufficiente arl 
autorizzare chi è nato basso: centrale a can- 
tare da baritono ? E falsando la propria voce 
e intervertendo l'ordine della natura per sa- 
lire d’ un gradino in quello della gerarchia, 
sì può aspirare. a percorrere una luminosa 
carriera ?— : b 

Intanto finora non ci fu concesso, di udire 
il famoso duetto dei due bassi. Suppresso. alla 
prima rappresentazione per indisposizione del . 
‘signor Carboni, lo fa egualmente alla seconda 


«. Serivono da Teramo 20 novembre; 


È Nè, accadano repenline mutazioni come 
nell'aluiosfera, epperciò governo ed onesti cittadini 
debbano sempre avero l'occhio al vento che spira 
per non naufragare, a. vista del porto.+ vi 
.Il Giornale ufficiale di Sicilia del 21 cor. 
tene una circolare del segretario generale pel 
dicastero delle finanze Cactia' alle autorità fis 
nanziarie delle provincie siciliane, nella, quale 
lero comnnica-che; il sistemar-dei:: buoni ‘del 
tesoro già vigerite' nelle altre parti dello stato 


stimoni ne’ processi penali, 
‘quale. potrebbe esser. compromessa. la loro 
sicurezza, altese le altuali cucostanze. Que- 
sle:cirgostanze sono quelle della politica ed 
d processi a' quali si accenna, sono appunto 
quelli per imputazione di reato politico, 
Poco monta clio venga meno; la sincerità 
della‘ procedura; che -manchi- all’ imputato 


i 


Viene esteso ‘afiche alla Sitilia, 


giustizia, si.è che i confidenti di polizia 
non corrano alcun pericolo, e li vuol poi 
trattati dai giudici con' quelli stessì riguardi 
e con quelle buone forme che si usano vetso 
i galantuomini: 

Il Comitato veneto centrale. 
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‘. Sebbene un po?tardi, pure, voglio informarvi 
che. il.giorno 44 del volgente; la truppa qui 
stanziata solinnizzò; "come prescrive. 3 rego 
lamento di disciplina militare all'art. 52, la 
festa di S. Martino; Special patrono ‘dei mili- 
tari. 

La guardia nazionale informata di questi 
solennità nuova per loro, volle dare un atte 
stato di simpalia all’armata e-specialmente al 
41 di linea qui stanziato; inostrando desiderio 
di unirsi allo stesso nella religiosa cerimonia; 
Ed infatti al mattino marciò unitamente alla 

‘truppa questa Yuardia' tuzionale e dopo aver- 
ascoltata ‘alla catteltrale la S.'Messà celebrata 
dal cappellano del reggimento, sfilò in parata 
sulla pubblica piazza innanzi al comandante 
del reggimento. 

La. sera al banchetto appositamente appre- 
sato, sedevano a mensa oltre‘a quella. parte 
d’ufficialità del 41 reggimento ed'a tutti gli 
impiegati e funzinari militari qui residenti & 
1° ufficialità » della guardia nazionale stessa, 
Molti futòno i brindisi ‘portati dl fe, alta 
lia, all'unione dellè provincie meridionali con 
le, settentrionali, alle truppe, alla guardia 
nazionale; e. fra questi. primeggiò . con la sua 
facondia il sig. maggior generale comandante 
Ja brigata, cav. Ambrogio Longoni: 

Questo ‘affratellarsi fra truppa' e cittadini ; 
queste domestiche gioie nel mentré ci addi- 
tanò che î primi seppero col loro contegno 
rendersiì degni della stima +e dell’ amore dei 

‘secondi; ci mostrano del pari. quanto questi 
popolazione sia devota. alla causa. comune : 
l’unità della mostra esra .Italia sotto Jo scet- 
tro del leale.e magnanimo nostro Re Vittorio 


Emanuele II. ! 
STAI IATA COTE ELIA 


Sappiamo che per decreto. del. ministero 
della guerra è stata. ordinata la. formazione 
di tre nuove. compagnie per ciascun: reggi- 
mento di fanteria e del sestò squadrone per 
reggimento di cavalleria. ; 

Si sta preparando la composizione di do- 
dici muovi reggimenti di fanteria e quattro di 
cavalleria. 

Quandò saranno compiute le leve state or- 
dinate,..si crede di poter ordinar l’esercito in 
modo che abbia 90. reggimenti di fanteria, 7 
brigate di bersaglieri, 22 reggimenti di caval. 
leria. 


N. 10530, i 
L’eccelso: ji. r. ministero della giustizia ab- 


N. 3939 del seguerfte tenore; 
Essendosi rimarcato in ripetute occasioni 


guardo per la personale sicàrezza di tali or- 
gani, e per il decoro dell’autorità di polizia, 
ed essendo ben anche avvenuto che’ in pub 
blici finali dibattimenti venisse resa nota la 
qualità di tali testimonii, il ministero della 


corda a sensi delle vigenti leggi. quanto 
ségue: 

Se l'autorità di sicurezza non fa uso del 
diritto. di segretezza accordatole’ a ‘tenore del 
l'ordinanza 8 novembre 1855, N. 194, boll. leg. 
imp. e del dec. del ministero della giustizia 
del 3 gennaio 1856, N. 26610, 0 nomina spon 
taneamente senza riserva alcuna al. giudizio i 
confidenti dei quali si è servita per lo sco- 
primento del fatto pimibile e dell’antore, 0 se 
nei casì indicati dall’ordinanza suddetta Ti 
nomina; dietro eccitamento del giudizio, tali 
confidenti sono bensì dai trattarsi secondò le 
disposizioni. del regolamento. di procedura pe- 
nale, come gli altri testimoni, ma si ‘dovrà 
ommettere .il confronto coll’imputato e Ja ci. 
tazione degli stessi al dibaltimento finale , 
quanilo ciò sia per legge ammissibile, quando 
cioè il confilente non per propria scienza é 
per propria osservazione ha deposto circo- 
stanze influenti alla constatazione del fatto in 
genere ed alla ‘prova della reità dell’imputato, 
quando il regolamento di procedura penale e 
l'ofdinanza imperiale 3 maggio 1858, N. 68 
bolli leg. imp. permettono la lettura delle de 
posizioni in luogo della riassunzione del te- 
stimonie, e l'imputato non domanda il -con- 
fronto 0, la citazione del confidente al dibat- 
timento finale,, 0 la sua domanda per cita- 
zione del testimonio può respingersi ‘a ‘gensi 
del $ 220, regolamento di procedura ‘pantale) è 
si dovrà sempre nell'atto di pronunciare il 
conchiuso d’accusa deliberare e decidere, se 
‘il'confidente sentito quale testimonio debba o 
meno citarsi, al dibattimeuto finale. 

AI dibattimento poi,..prima dell'esame di 
tali testimoni, o di altri organi dell’autorità 
di sicurezza si dovrà sempre, in considera- 
zione specialmente delle attuali circostanze, 
discutere e deliberare, se per riguardi alla 
pubb ica sicurezza, od alla sicurezza dei te- 
stimoni, debba esclutersi la pubblicità a sensi 
del $ 224, regolamento di procedura penale ; 
durante Ja durata del.loro esame; e per tutto 
il dibattimento finale. 

_— O E DEN I 


ST RETI II I TRIED 


Chiediamo venia  all’eccelso tribunale di 
appello di Venezia della violazione del se- 
greto,: che raccomandava nella chiusa della 
seguente circolare. Siamo tratti a questa 
indiscrezione dal’ desiderio. di porre in .e- 

| Videnza le paternò cure, colle quali il go- 
verno austriaco tutela i confidenti. di pcli- 
zia. Si .tralta del loro. intervento come te- 
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abilità frammischi una qualche buona com- 
posizione musicale, un qualche pezzo che ab- 
bia un valore intrinseco e non riceva sola- 
mente effetto dal pregio di una buona e- 
secuzione ; Ja seconda riguarda certi passi 
di ottave, che sono per parlé del signor Ca- 
sella un tentativo ardito, ma nei quali difli- 
cilmente si può ottenere la desiderabile  pu- 
rezza d’intonazione. Con ciò non intendiamo 
punto di menomare il merito dì questo egre- 
gio suonatore che nel suo primo concerto ot- 
tenne nnanimi applausi. 

lasieme al Casella ‘si presentava al pubblico 
con un primo lavoro un giovine maestro-che 
porta un nome illustre negli annali dell’ arte 
= il sig. Camillo Iomanino: Noblesse oblige } 
ed'uh bel nome impone in questo caso l’ob- 
bligo di serivere bella musica. Noi ci ‘asso- 
ciamo con tutto il cuore agli applausi d’in- 
coraggiamento che vennero tributati gll’esor- 
diente maestro, ma ci trediamo în dovere di 
dirgli francamente il nostro avviso intorno al 
suo lavoro, 
In una sinfonia propriamente detta sì ri- 


e temiamo forte che lo sia anche alle rap- 
presentazioni ‘successive, ; 

Non avevamo dunque racione di affermare 
in principio della presente rivista,che gli im- 
presarì , se avessero qualche nozione di mu- 
sica @ fossero in grado di giudicare qual ca 
rico ‘possano sopportare le spalle dei loro ar- 
tisti; potrebbero prevenire molti scandali 
teatrali) mentre ora camminatio quasi tutti 
alla cieca, quasi sempre fortunati senzà me- 
rito, è sventurati senza colpa, se pure a colpa 
non. si vuol loro» attribuire l'assoluta igno- 
ranza deì ‘principii d'arte musicale? 

La stagione del Carignano si avvicina ‘al 
suo terinine ed a confortarne gli ultimi ane- 
liti è giurito in buon punto il cav. Casella con 
certista di violoncello. Ne abbiamo parlato 
brevemente quando sì fece udire in qualche 
adunanza ‘privata; ora non possiamo chè con- 
fermare il giudizio allora espresso. 

Îl Casella è veramente un distinto suona- 
tore; là ‘forza straordinerîa della sua’ cavatà; 
la sua abilità nell'impiego delle corde dop- 
pie, Veleganza ed il sentimento “tatto ita 
liano! con cui eseguisce il, cantabilè fannd' di” chiede un concetto che. tetta L'ipforini da ci- 
lui uno dei più valènti concertisti dî visto ima a Dado. Se, domverture di un’ opeca am- 
cello dei tempi'hostiri. Ciò ‘posto, ci fiitianio | morte una grande varietà di pensieri perehò 
lecito*di'tivolgergli due pregiriere coltà‘ spo | deve riassumere le fasi principati dell'azione 
ranza di venire esauditi. La prima’ si è che: che sta:per isvolgersi , ‘în ‘una ‘sinfonia si 
ai centoni destifiàfi a porre in luce la sîa \'richiedè maggiore unità: Ad' ogni moto ‘essa 


(NES 


in séguito ul 


cla-.guarentigia della pubblicità. (1ò che 
cale ad un ministro austriaco di grazia e 


bassò l’ossequiato dispaccio 7 giugno corrente 


che i giudizii nelle procedure penali si con- 
tengono verso i confidenti di polizia, chè com- 
pariscono quali testimoni, senza il dovuto ri- 


giustizia a toglimento di. tali irregolarità, ri- 


Sintende poi da sè ehe i giudici dovranno 
in tali occasioni trattare questi. organi. del. 
l'auterità di sicurezza con quegli stessi ri- 
Quardi e con quelle buoîe forme che si usano 
verso ogni altro. testimonio. 

Nel mentre si rende inteso cotesto i. r. giu- 
dizio di tale ossequiata disposizione per la 
esatta osservanza, lo si avverte pure di do- 
ver ommetterè qualsiasi pubblicità del sud- 
detto ministeriale dispaccio. è 
iù Caserta V, P. 

Dall'i. r. tribunale d'appello Lombardo-Veneto 
DomexEGHINI, dirigente. 
Venezia, 18 giugno 1861. 


ETA NERO 
NOTIZIE DEL VENETO 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 


\ Verona, 12 novembre. 

Un fatto, sventatosi dappoi per un regolare pro- 
cesso, gettava nella desolazione giorni or sono. una 
intera famiglia. Certo Dalle Vedove, possidente di 
Rivoltella, sulla metà seconda delto spirato ottobre, 
si portava un giorno a visitare alcuni suoi fondi 
situati a cavaliere del confine italico-anstriaco. 

Visitata la parte austriaca, se ne giva alla sua 
casa posta sul territorio italiano, quando sentissi 
chiamare da quattro soldati austriaci dell'arma 
cacciatori Kaiser, e s'ebbe la preghiera di rice- 
verli nella sua carrozza. 

Essendo sul suolo italiano, nè avendo. per nulla 
cooperato alla loro diserzione, il Dalle Vedove cre- 
dette d' accondiscendere alla domanda, e quindi 
Si fermò per accettare nella sua carrozza quei quattro 
figuri. ; 

Ma non appena gli furono d’appresso, s' im: 
passessarono d' un fucile da caccia, di cui era il 
Dalle Vedove armato. e gridando : Viva Francesco 
Giuseppe. e ‘morte a Vittorio Emanuele, artestarono 
sul suolo italiano il Dalle Vedove e lo trassero 
prigione a Peschiera, accusandolo di averli sedotii 
0 tentato sedurre.alla diserzione. 

Condotto a Verona il Datle Vedove fu sottopò 
sto ad esame: lo furono i stoi accusatori. Se non 
che fra quei ribaldi 1° accordo non fu perfetto, e 
discordarono nell’ accosà è nelle circostanze parti. 
tolari. Queste dissonanze indisposero’ contro gli 
accusatori il giudice inquirente militare, il quale 
credette couveniente chiudere negli arresti quegli 
infami. 3 È 

Uno di questi messo alla stretto, confessò il tuttò, 
percui fu messa in luce l'innocenza del Dallo Ve- 
dove. Il delitto delle, false accuse ebbe origine dal- 
l'immorale sistema avstriaco, dai premi che si danno 
ai delatori e dai giudizii sommarii che si facevano, 
nei quali non era facile scoprirsi l’ infamia’ dei 
falsi accusatori, 

Una rapina con omicidio commessa da alcuni 
boemi ad Illasi e la condanna dei malfattori a 
morte diedero occasione a sapere Che /' infelice 
fanciullo di Bardolino, veronese, che venne fucilato 
in Verona a Campofiore Ja scorsa primavera; lo fu 
dietro la falsa aceusa di uno di cotestoro, il qnale 
prima di subire l’ estremo supplizio a scarico di 
coscienza confessava il fatto, 

Per la morte del: parroco PD, Fracasso a S. Atina 
di Lugagnano, provincia veronese, restava vacante 
in quella Pieve Ja sede d'arciprete, la nomina del 
quale é di jus patronato dei capi di famiglia locati. 
Divise le parti, i pensanti aila moderna nomina- 
ronò certo Simoncelli, ottimo giovine, di buoni ro» 
stumi e di bella mente, i pensanti alla vecchia no» 
minarono certo Don Mazzi, veccino rimbambito , 
retrogrado, pessimo ed ignorante. Nato un po’ di 
“malamore nel paese, s'intromise pure la Venerabile 
curia rappresentata dal famigerato canonico Mar 
chi. Questi portatosi sul !nogo con un commissario 
di polizia, stese un verbale del fatto, quindi par- 
tissi senza lasciare alcuna disposizione. Giorni ap- 
presso venne un ordine che si acceltasse sotto sé- 
vere pene il Don Mezzi. 

Il diritto dei capi di famiglia fu leso, di conse- 
guenza venne dai medesime rifiutato il riconosci. 
mento di quel parroco. Non lo si arcettò; 
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deve avere e conservare ùn: carattere e non 
può passare du plaisuant au’ sévère senza mo- 
tivo e saltare di ‘palo in frasca. E questo 
il difetto più notevole della sinfonia del sig. 
Romanino, la quale non ha un carattere de- 
terminato. : £ 

Essa incomincia con un movimento di ta- 
rantella; segue poi un movimento largo ‘e che 
arieggia il maestoso è jpbi cudiamo in un #l- 
legro di forma rossiniana; col primo motivo 
affilato ai violini, col forte, col secondo mo 
Livo ‘eseguito dagli istrumenti a fiato coll’ine- 
vitabile crescendo, col secondo forte, che tutti 
poi sì ripetono secondo la legge 'impostasi dal 
Pesarese. Che così significhi quella tarantella. per 
qual ragione le tenga dietro quel tempo largo 
e finalmente qual messo corra ‘trà questo è- 
sordio e l’allegro di furma russiniana invi 
non intendiamo. La logica non dev'essere 
bandita dalle arti e nemmeno dalla’ musica 
nella quale siamo fautori della maggiore li- 
bertà possibile ed'applaudiamo volontieri alle 
più ardite innovazioni, a condizioné che in 
tendiamo quale fu lo scopo deli’imutore ‘&'scor- 
giamo chisramerite per quale “via'si ‘è pro- 
valb è raggiungérto. A 4 

Oltre a questo difetto capitite Si lamentano 
nellà sinfoniu im discorso certi. ritmi è ‘certe 
frasì troppo adatte ad accompagnare unì passò, 
‘a due vd una stetta mimica per ottimere po: 


l'atto d'insubordivazione, ordinò 
chi ride; chi soffre va alla messa 
dal proprio; chi ride va all’osteria 
che avrebbe occupate in chiesa; € 
dalo. is 


gli incombono pagare per la sua 


bene del Canossa. 


calunnie, — Vedremo. 


al discorso della corona e sul'ri 
regno d'Italia. 


guire rispetto all'Italia era: nen 


Belgio. 


Hi signor Dedeker sostiene non 
confini e della sua capitale. @ L 


Francia, dice egli, sì dispulanò 
l'avvenire: 1 mezzi dì farsene uno 


cker rispinde negativamente. A. 
conunva: 


venie te di aggiornare tal atto ad 
se, (Movimento a destra.) La è d 


conosciuto l'italia, quando gli stati 
tracciata? Che costei ricbnobbe în 
verni che si costituirono in Frane 


Rispondendo alle espressioni 
preopinanti per i governi italiani 


« Un pugno d’uomini audaci si 
un territorio italiano; segue senza 


lano governi è troni, 
senta alla frorltiera belga, colla sp 
blicanizzare il nostro paese. Voi 


contente della loro posizione, esen 


verni, 


interessi del paese. Quanto agli ir 


anche il sig. Nothomb). » 

1} ministro insiste sull'interesse 
esigeva il riconoscimento. 

« | belgi erano male accolti in 


Li canonico Marchi, montato salla furie. a qnel-' 


fosse chiusa la 


chiesa, e Ja chiesa to fu. Chi suffre per questo fallo; 


in paesi lontani 
anche Del tempo 
id tatto è ‘scan- 


Ed il vescovo Canossa che fa? andò è Vienna a 
pregare la M. S. per un ribasso delle’ tasse che 


nomina di ve 


scovo,  Charitas incipit a me, Qualcuno pensava 


Io ne pensai sempre male e avrei desiderato di 
tutto cnore  ingannarmi , ma pur troppo vedo 
che s'ingannano quelli che la vedrebbero buona. 
Si è già incominciato a parlar male del novello 
vescovo. lo non voglio ripeter niente — saranno 


ci i 


IL BELGIO E L’ITALIA © 


Nella Camera dei. depulati belga .ib.giorno 21 
continuò la discussione sull’ indirizzo «di risposta 


conoscimento del 


Il signor Nothomb ‘dimostra. ex+professo che la 
neutralità obbligata e permanente del Re)gio non 
autorizza questa infrazione (il riconoscimento ) e 
dice clie la condoita che il governo deveva se- 


parzialità ; non 


preferenze esclusive, non pratiche: secrete, L'atto 
di riconoscimento , secondo l'oratore, apparecchia 
giorni pericolosi alla patria e forse la caduta del 


A questo punto si sollevarono ne]lassemblra e- 
nergiche interruzioni e proteste d'ogni! parte. 


esistere, quell'I- 


talia che sì ha rioonosciuto, perchè manca de’ suoi 


"Inghilterra è la 
tacitamente per 
siromento. » 


Il signor Rogier. ministro degli affari esteri. 
chiede al signor Pedecker se avrebbe ricgnose uto 
l'Italia qualora fosse al suo posto. Il siguàr Dede. 


orà ‘il mibistro 


e Il signor Dedeker disse ché sarebbe. stato con- 


un qunalehe me- 
unique una que 


stione di tempo, di oppòrtumità. Ebbene! quando 
le due grandi potenzo garanti della; esistenza del 
Belgio, cioè d'Inghilterra -e..la Francia, hanno ri- 


secondari, banno 


preceduto quest'atto, la nostra condotta ‘Non era 


Ialia? Dei fatti. 


H Belgio nonvriconobbe successivamente dutti i go- 


ia? E per. quie- 


sto ba sanzionati od adottati i loro principi; ? » 


di simpatla dei 
decaduti, it mi- 


nistro richiama alla memoria loro quanto avvenne, 


‘presenta sopra 
ostacoli la sua 


marcia a Uràverso le provincie è davaliti a lui crol- 


« Net 1818 un pugno di (repubblicani si. pre- 


eranza di repub- 
ne conoscétè il 


, . * L 
risultato, Perchè il loro primo ed unito tentativo 
riuscì a vuoto? Percliò Je nostre popolazioni 'erunò 


ti da abusi e da 


oppressioni che traggono seco la. caduta dei  go- 


a.Mi si spinge a svelare alla Camera — fu il 
signor Nottomb che lo disse — i ]sentimeriti , le 
opinioni che condussero il governo. all'atto di ri- 
conoscimento., Il governo fu guidato solianto dagli 


nlitmi nestri sen- 


timenti, il signor Noto Ji conosca... ed io non 
glieli dirò .. (Hurità generale @ cui prendo parte 


nazionale, cho 


Italta, con diffi. 


denza è disfavore: si rimproverava al governo di 


porec.ee_r@u@P@——oe»@c "904 


sto in un lavoro di tanta importanza. Non 


parleremo di qualche Iungaggine come quelle 
che si notano uell’adagio, né di qualche poco 
felice effetto istramentale come le entrate de- 


gli istrumenti d’ ottone che n 


ella. larantella 


contrastano troppo col carattere - del pezzo e 


coi delicati passi di vivlino che 


«le precedono, 


né dell'abuso di progressioni sovente poco in- 
prog 


telligibili ché Si oSsetva a Varie 


riprese. Tutto 


ciò dipende de inesperienza e nom vogliamo 
farne carico al Iomanino che qua e là ha 
trovato qualche idea sBbistanza felice. 

"Non possiamo però ‘disperbatei Wal un” alti 


ma considerazione. La sinfonia 


‘è il componi- 


‘mento. musicale che presenta maggiori diflì 


coltà e perciò vorremmo che gli esordienti: vi 


sì preparassero con lavori di m 


inor lena, per 


mon tentare senza frutto un'impresa ‘che solo 
dopo lunghi ‘studi o tunghissima pratica si 


può condurre ‘a buon fine. 
Il concerto del Casella ‘che © 
sera di sabato non ci permise 


hbe luogo la 
di recarti ‘al 


teatro Vittorio Emauuale Uove si ra ppresen- 
tava contéinporanénmente \Ernahi, 0 «cè 


Ci riserriamo ‘atunque è par! 
timana ventura. | 


tarne la set 


ritardo viene attribuito dd una parziatità ostile; 

Bisognava mettére un (eroine a questo siato di 
cose che finiva con ‘reagire sulle relazioni com- 
mercidli. E questo fu fatto.» Pirro 


La Presse fa itl moùo speciale osservare aisuoi 
lettori un pian Pigi a roigado 
conto della seduta. del, Parlamento italiano, dichiara 
a che non può far conoscere i doendienti * incom- 
pleti trasmessi-dat-telegrafo ;>perchè-toecano..da 
vicino ern suoi è, legittimamente, ri- 
svegli la pubblica attenzione. ‘» | 
egit 


i timare, dite 1a Presse, con nba dichiara- 
zione ufficiale i sentimenti che agitanola pubblica 
opinione, è un riconoscere, a quanto ci sembra, 
che resta ancora Qualche cosa da tentare; è un di- 
chiarare, in ogni caso, cheto statu gio non è uno 
scioglimento e che per'conseguenza non sarà man+ 
tenuto, JO 


[| 
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‘Del progetto d'indirizzo della. Camera. dei 
deputati in risposta al discorso della. corona 
della regina di Spagna, ‘diamo il seguente 
brano che si riferisce al sauto padre, toglien- 
dolo dalla Correspondenciai* «Vv << ‘1 

o1*%47 ib abati ve puinéòi K 

Il padre comuna dei fedeli, essendo» l'oggetto co- 
stante della venerazione e .del rispetto. filiale di” 
Vostra, Maestà, la sollecitudine con la quale avete 
cercato @ cercato luttavia di otlenére che i governi 
delle nazioni. cattoliche; sstudino .eoscienziosamente 
i mezzi di assicutargli sul trono la, pace è Ja si 
curezza hecessarierall'esercizio indipendente delle 
+ aviglste fanzioni del ‘#00 siero. potere, questa sol- 
lecitudilie è propria dei sentimenti: retigiosi che a- 
nimano il cuor pio di Vostra, Maestà, sentimenti 
ai quali'si. è costantemente associato ill popolo spa- 
gnuofo e sotto il cui impulso gli avi nosiri fecero. 
gratdemente risallare nobili e gloriose imprese. 

= è MEMI: K 
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(Didino Al proclama di S..M. Don Luigi I 
re;di Portogallo , in, occasione del'suò avve 
nimento ‘al tronos 


r 


Portoghesi! in virtù degli imperseràtabili degreti 
della Provvidenza Divina ed in conformità alle 
istituzioni peliticlie del regno, fui chiamato a pre- 
siedare Tai destini della nazione; anta 

N dotoriso stupore che: provo per. Ja perdita 
immensa che tutti abbiamo, fatta, atterrisce il mio 
cuore. dl paese piange la morte del più giusto. e 
del più illuminato dei sovrani ed io verso lagrime 
sulla tomba del più affezionato dei fratelliy Nelle 
sorcizio della diMcile, missione èhé mi è affidata , 
mi sforzerò di seguire i nobili esenipii Che ii ha 
legato il virtuoso monarca «così prematuramente 
tolto all’affetto del suo popolo. 

L'osservanza fedele delle istituzioni politiche del 
mio paese è cosa conforme a ‘ciò. che mi prescri- 
vono i ifiei doveri a cui s'ispiratio i miei senti- 
menti. In esecuzione della carta costituzionale détla 
monarchia, gitrò di mantenere ta religione. cattolica 
apostolica romana © l'isitegrità del regno, di osser 
varo 0 far osservare la costituzione politica , della 
nazione portoghese e le altre leggi del regno, e+di 
provvedere, per quanto stia da ne, albeue Keno- 
ralo della nazione, 


Questo giuramento sarà tosto da me ratificato 


nella prossima rinnione delle Cortes generali della 
nazione porteghese. > 

Ordìbiai che i ministri e segretari di stato at- 
tuali restino nell'esercizio delle loro rispettive fun- 
zioni,” ‘ 

Dal Palazzo di Bo'om, 14, novembre 1861, fir- 
mati, (il re; marche-e di Loulé, Alberto Antonio di 
Morte? Carval 0; An'onio José d'Anla; Viseonte 


di Sada Bandei:a; Carlo Beuto da Silva; Thiogo 


Augusto Veloso de Horta. 


NOTIZIE POLITICHE 


\. Il Diritto d'ieri pubblica uva corrispon- 
denza: di -Napòli-del 20 corrento mese la 
quale-accenna a_gravi fatti di brigantaggio 
avvenuti nella provincia «dî Basilicata. 

Da fonte degnà di fede siamo assicurati 
che.tali. fatti non sono confermati dalle 
corrispondenze: ufficiali, ed abbiamo perciò 
ragione di: credere siano per lo meno in 
gran. parte insussistenti. |, 

(Corrispondenza particolare dell'Opimoxe) 

Pic Parigi, 22 ‘novembre. 

1 documenti comunicati dal barone Ricasoli 
al''Parlàtnento ‘italiano, segnatamente la, let- . 
tera al santo padre; il discorso pronunciato 
alla Camera dal vostro presidente del cunsi- 
glio, produrranno una grande impressione. 
Seènza |’ incredibile: wcciecamento della corte 
di Roma e dei perfilti ‘consiglieri che attor- 
niano il papa, Pio IX avrebbe dovuto giù da 
gran: tempo stendere, la mano all'italio,, chè 
ormai"tutti* gli ‘domini’ imparziali sono. cou- 
vinti non esservi’ altro ’ifadoldissattare’ il 
Ipapato e la ‘feligione RR Mon een ud atto al 


Sale 


quale valga a dimostrare che “pacentese può 
coesistere colla Nbertà @ cle-noncè mpossi- | 


bile la civiltà .e Jo-scioglimento del principio, 
di nazionalità colla esistenza del cattolicismo. 


RENT” TOSI 


non segnire l'esempio delle altre ‘oténze. Jl suo E 


‘ 


» 


‘certi ministri. La Francia non può agire eomé 


“il itifotiso sechon<spinto da una vana paura. 


ari 


a ‘Nesiono da Rome.i 


| A vedere'il sistema politico «seguito dalla —Serivono 
‘Francia da alcuni mesi, molti s'erano figu- del 19: 
rato che il governo italiano avesse preteN- . D.po Ja vittoria del Garigliano, i vinti borbo« 


alla n data 


, 


aber sBioni “stronissime' vérso. la' Santa sede » anto. nici. non mancarono a gridare ai quattro venti, 


i che l’imperatore fosse’ stato costretto a nOn. ch' erano stati traditi ; oggi ancora il re dei bri- 


accettare di comunicarie al pontefice.» » < *ganti grida nuovamente * al tradimento! al tradi- 


! Ora che le proposte del governo italiano si mento ! e perchè? perchà l'immagino' e simili- . 
Wconoscdnd, Aitli sono rimasti stupiti. L'Italia 


" ladife ‘sua, cioè quel sant’ tomo ‘di Chiavone. 
invecè di. suonare fu- suonato, nei gleriosi fatti 
compiuti sulla frontiera pontificia. Sabato a sera 
giunse in Roma mesto e trafelato un certo De Ri- 
viére francese; comandante în 2.0 Ja invitta  ma- 
snada, e secondo il solito prese: alloggio “alla lo- 


‘ha spinto le concessioni fino quasi all’impos: 
sibile esnoi crediamo, che quando.la Prancia 
_si risolva a ricominciare le Uraltative, essa 
non offrirà al papa, dal canto suo vu gli im- 
poessa vantaggi che il governo italiano era Lcanda Spilmann s ma nella noite ecco presentarsi 
disposto ad accordare, ‘opringendarmi papali, fragarlo, perquisirlo ; togliergli 
... La generosità del vostro. governo non sar) tnite-le.carte e ivenari, ed arrestarlo. Tattociò 
senza risultato @ Europa libérale ‘dovrà do-. ha molto 1° aria d'una commedia,.e y” è chi pre- 
mandarè a se Stessa quale sia nel nostro se- tende essersi ciò operato dietro vil: timore che i 
«colo la ragione d° esistere ‘di ‘tina’ potenza» | fraficesi facessero essi questa fuuzione, e quindi 
alla quale nemmeno. si osano fare proposte | SS" voluto sottrarre in-tal modo le carte, i da- 
tanto vantaggiose, alla quale il sovrano che BAN © la persona: del-- De. Riviére alle indagini 


fr | si 26 i ld ‘’dèllà Francia. Nindimeno i bo:boniot e i preti 
là: protegge, non; osa, raccomandare 1’ accetta» vino orlando che quosto: De. Riviero.-li “ha! tra- 


zioné di un progetto che è animato dal. più ‘iti: che Ya banda non contava il numero di uo- 
profondo» rispetto per la religione. | mini indicato e pagato : che infine.tvtto il. piano 
\ Lo stesso governo francese dòvrà ‘mutar po- © dell'operazione era stato da dui, venduto ai co- 
Jilica, dovrà convincersi che'senza la solu- mandanti italiani; le solite rectiminazioni dei 
zione della quistione romana l'Italia non po, birha:ti. 

tràvaven quitte. non solo, ma nella Francia * Che vi fosse un piano di attacco, combinato forse 
‘stessa nun ‘cesserà Pigitazione degli animi, a al tavolino dal generale Clary, o da qualche altro 
Ménocehenoîi si veda un atto digvigorercon: «9% *[99.non mi paro negabile, e-ne viene in ap- 


pre con) uu le SIRO I i ‘poggio il seguente fatto, Nel giorno 11, antece- 
trova ‘reazione clericale. Se invece di proce- jonte a quello dell'attacto e disfatta di Chiavone, 


dere contro ‘la società di' San Vincenzo. di monsignor De Merode nella sagrestia del Gesù 
Paola il governo imperiale si fusse mostrato ..annutiziò officialmente a' tuttu lo stato maggior ge- 
inesorabilmente severo contro quelli che di- . nerale, pontificio, d'aver ricevuto vn dispaccio le- 
rigono ‘la' opposizione clericale; sî sarebbero legrafico portante che Chiavone s'era impadronito 
duiemiti due Badwti risultati ad um tempo:si “di Sora, d'Isola; e d' Isolelta , ‘incalzando è scac- 
avrebbe giovato alla causa’ italiana e ‘sì a- ciando'gl’italiani aviche da, Pentecorvo.., Il, degno 
vrebbe schiacciato, un, nemico interno. prelato asseriva fatto il da farsi: e faceva ,un poco 


SUERE ; Fase i conti senza l'oste, e al solito il'eontogli mancò. 
E ‘gial'ioeredò che la Francia cuminei. a Dell’interno di Roma nulla di nuovo. ba miseria, 


“—ampersinntersi dimquesta everità; Credo che la come ora ben prevedibile, aumenta, e!icon ressa i 


ijaistione romana abbia @ ‘tornar )in. campo" geliti, Sono ricominciati gli assalti notturni @ 
ira breve: Forse vedrete prima che scutra , diurni per le vie della citta. Sere fa, allo 11 
granoicinpo un qualche nnovo progetto d'acs errca, venne aggregito e derubato sulla porta della 
cordo; ‘Non credo, che dal punto: di vista della | propria casa uu certo ingegnere Rasori: uno © due 
religione le nuove proposte chie SÎ furannb al “giorni dopo venne assalito ..e derubato di | pieno 
Pipa possinio èssere più larghe di quelli falle” ‘giornio alte ora 4 pom., un prete sagrestano della 
dal barone Ricasoli, ma 8 probabile che le Itotonità, E inutile che stia a tesservi tutta Ja -do- 


iaia d À - Jente storia, che por troppo è la ‘storia © perpetva 
passioni mondane della corte di. Roma se ne +; Roma: nella sula dotrienica ‘è lunedì, 10 ed 11 


ppt più»soidisfatte. In oghi modo sia- corrente, si ebbero a deplorare te omicidi, La 
ino sietità che. non’ goranno/ accettate ed al- polizia bavtroppo da fare in vessare i liberali © 
Uora.... bisognerà finire” cof far.quello che si. in salvare/i briganti, perchè possa incaricarsi della 
avrebbe dovuto far da. gran ‘tempo: Nè la. pubblica sicnrezza. 
corte di Roma, nè quella di) Vienna vorranno 
fir cancessioni. Quei due governi procedono 
di pari: passo “e "cella loro ‘ ostinazione, trasci- 
nevanno L'Eurdpa a tali sciagure che si sa- 
rebberd potute evitare seguendo consigli più 
liberali. 

governo francese prevede la possibilità 
di un conflitto e malgrado le' isthuze dei si 


; . Vira ‘ ani, 
fuori, Boat, ag aa Persigny | PRENOTA frendarme francese a cavallo passò il confine a 
inca risolve a duniniire |" esergito. La Fa, Jussy inseguendo un savoiardo , ehe con un col'o 
brio di questa sera pubblica un articolo ALtbi- di merci. ritornava in Savoia, ed impadronendo- 
buito-a Laguéronnière, in, cu si. sostiene la . sane presso il bosco ginevrino.di Jussy. Condotto 
impossibilità murale di diminuire la forza del- “ad Ansetnasse; il*savoiardo. fu intarcerato, A poi 
l’esercito francese, rilasciato libero. H fatto è constutato da più testi. 
Lo Patrie non. contesta il sollievo ‘chele ; moni. 
nostre finanze avrebbero dal disarmo, ma dal lì governo russo manda come suo ministro ple- 
puuto di vista politico, e questu è 1" imnor- nipotenziario a» fierna, posto che era vacante dalla 
tante; la Patrie non può accostarsi all’avviso tti 


La Gazzetta Ticinese del 22 reca quanto in 
appresso : 


I commissari. federali, di ritorno dal loro se- 
condo viaggio nella valle di Dappes hanno fatto il 
18 novembre il loro rapporto al consiglio federale. 

Circa alla nuova violazione del cotifine a Jussy 
commessa’ da ‘gendarmi’ francesi, il consiglio di 
stato di Ginevra riferì Al'cohs glio federale che un 


in Atene, sig. Orlezow. 


se fosse ‘sola in Europa, ma deve regolare i, 
propri atti su quelli delle altre potenze. Ora! 
queste non vogliono disarmare. 

L'Austria in presenza della minaccia di una 
insurrezione in Ungheria, in ttalia esdei fatti 
dell'Erzegovina, pon-può rinuneivre all’appog- 
gio dell'esercito. n 

L'Italia dal cantò suo finchè l'Austria starà 
nel quadrilatero non potrà rinunciare ad ac- 
crescere sempre più la forza delle sue trup- 
pi ba fussia sì vede minacciata da una ri- 
voluzione all’interno, la Pruss a collocata tra 
l’Austria e la Russia e sollecitata ad assumere 
la direzione del movimento unitario in ' Ger- 
mania, hanno bisogno di un dorte \esercito, 
L'Inghilterra non vorrà congedare i suoi vo- 
lontari, ed il ministero che ha ‘saputo con- 

Uservarsi popolate mantenendo nl Parlamento 
fe nella nazionenta gelosia contro la Francia 
mon, vorrà utviliarsi confessando di non aver 
«provéate tutte quelle manifestazioni di pa 


federalo (conero l'espulsione di cefto barone; de 
“Exsa da Uircerha, «che essa ritiene arbitraria. 

La commissione mista al conflitto di Ville-la- 
Grande si radunerà in Ginevra il 25 corrente no- 
vembre, i 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 


1) signor. di Clerq, nostro plenipotenziario in 


trattato di commercio tra la Francia è lo Zollve- 
rein trovasì tuttora a Berlino. Cil si scrive da 
quella capitale che l'abile negoziatore conserva 
sempre la speranza, di riuscire a buon esito code- 
sto importante allare. 

— Ii'oppusizione arciò che c'annunciarono i dispac- 
ci da Rigusa, crediamo ‘poter assienrare che Omer 
bascià farà i suoi quartieri d'inverno in Bosnia 
soltanto dopo che saranno completamente parificate 
le province insorte, Credesi che malgrado i rigori 
ella stagione , il Serdar ekrem riuscirà quanto 
prima a soflucare-l'insurrezione. La questione dei 
principati non è peranco definita, La si agita 
sempre a Custantinopoli, ma con una lentezza tale 
che non permette di prevedere quaudo possa es- 
sere sciolta, 

— Diversi. dispacci ci informano che in tutti i 
paesi, ove si trova un qualche abitante del Porto- 
gallo le legazioni ricevettero sia dalle popolazioni 
indigene come dai nazionali d'ogni.rango e cate- 
goria, prove del più profondo dispiacere per la 
morte del re Don Pedro V. : 


si Dunque-dla Francia ;non può per ona de- 
porre de armi, Facendolo norsidarebbe mag- 
gior ‘solidità alla; pace, si darehbe maggior 
forza alla reazione e nulia più. Una sota vcosa 
è possibile : diminuire le spese dell’esercito 
accordando congedì.in maggior numero e per 
maggior durata. 

L'lughilterra non si troverà soddisfatta. In 
quanto a me sono convinto che.il nostro ga- | 
‘verno farà tutte le confessioni possibili a dis- | 
| sipare’ la diffidenza dell'Inghilterra. La con- 
dizione delle nostre finanzè lo esige. Per buona 
ventura »si (potrà diminaice di malto it maimero 
| deicseldati potto.:}o armi senza che la Ffan- 


Leggiamo nella Patrie : 


Da un dispaccio particolare di Lisbona del 20, 
sì annuncia farsi. colà grandi preparativi per i fu- 
nérali del re, clin dovevano essere.celebrati all'in- 
domani. La sslina del re sarà deposta nella chiesa 
di Sas Vincenza, destinata alla sepoltarà dei prin- 
cipi della casa di, Brazanza. Hi unanicipiò . di Li- 


sani ad cent - BRITA Shi id Y 
ciaennra-paricolo. di esset colla alla \Sprot  shonasinojico decise chè, la statua del sovrano da 


morie del barone Nicolai , l' attuale suo ministro, 


La legazione inglese ha reclamato al consiglio: 


Prussia psr le neg: ziazioni relative al progetto di | 


Visha da una guerra. ® tutti compianto: sia eretta in una delle piazze della 
| | città, a ricordanza del suo regno © del bene che 
ab etti ian î a ut, J 

: ‘fece. sito si 


— La Gazzetta di Colonia pubbliea una lettera 
di Giorgio Vincke nella quale egli dichiara di nen 
poter assumere l'ufficio di deputato alla Dieta, 
essendo molto occupato da alcune tutele. 


Leggiamo nell’ Opinion Nationale : 


Recenti e certe notizie che riceviamo dall’Erze- 
i govina ci annunciano che tra.le truppe regolari di. 
Omer bascià ed i montenegrini ebbe luogo un*im- 
portante battaglia, la quale fn estremamente ; san-' 
* guinosa, avendo durato 48 ore con incerto evente. 
Prenderà il nome di battaglia di Piva. Malgrado 
il coraggio e l'accanimento dei montenegrini,, ter- 
minò col vantaggio di Omer bascià. ML 
Da: entrambe le parti, le perdite sono conside-, 
revoli. di i perte 


teen ARETINO RR NNT 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 16 al 23 novembre. 

Le condizioni del mercato pecuniario sono 
migliorate in Francia, e la Banca francese ne 
ha dato il segnale colla riduzione dello sconto 
dal 6 al 5 0,0. Questa riduzione fatta pochi 
giorni dop» che il bilancio della Banca stessa 
faceva risultare una nuova diminuzione di 
circa 20 milioni nella riserva pecunaria, to- 
glie ogni dubbio intorno alle modificazioni. fa- 
vorevoli che sono» sopravvenute nella situa- 
zione della piazza. , 

Ciò malgrado il rialzo che era stato pro» 
vocato dall'entrata del signor *Fould al mini- 
stero non ha potuto fare ulteriori progressi e 
la reazione non sarebbesi neppur potuto im- 
‘pedire, se non era prossimo il pagamento del- 
l'interesse del 3 0j0. Sotto la scadenza del 
vaglia si osserva sempre una sostenutezza di 
corsi, anche indipeudentemente dalla situa- 
zione degli affari. 

La rendita italiana è stata negoziata alla 
nostra . Borsa. sino- a 69 25 e 69 30, ma a 
questo prezzo crebbero troppo le oflerte, per 
cui retrocesse a 69 20, 69 10, 69. 

L’appressarsi della scadenza seméstrale do- 
vrebbe imprimere anche qui un po’ di movi- 
mento, ma i titoli disponibili sono ancora così 
numercsi e le rate de’ versamenti si succe- 
dono in tal modo che un rialzo. di qualche 
importanza è giudicato poco probabile. Pure 
a’ corsi attuali la rendita non corrisponde 
che a 65 50, prezzo troppo depresso perchè 
non debba parer possibile, un mi_lioramento, 

11 50/0 41840 è ora a corsi identici alla 
rendita italiana, e.così doveva essere, non ‘es- 
sendovi aleuna differenza.. 

L’Hambro, di cui scade l'interesse; è so- 
stenutissimo ad 81. Ciò prova che la depres- 
sione dell'altra rendita deriva esclusivamente 
dall’ingombro ‘del mercato. SPAL 

Le azioni della Banca oscillaronò 
e 1245 con pochi aflari. 

Gli altri valori sono affatto negletti. La no- 
stra piazza mon è ora aperta {che a’ fondi pub- 
blici ed i capitali trovano in éssi ,un impiego 
lucroso, intanto che la speculazione se ne sta 
inoperosa. 


Tra 1240 


[_______mm_.-/=_yyb,_eiPwes} 
DISPACCI ELETTRICI ‘ 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 24 novembre. 
Dal Moniteur ; la tassa d’ entrata alla borsa 
viene abolita a datare. dalla promulgazione 
\'del presente decreto. ‘ 
» Nuova York, 12 novembre. 
I federali abbandonerebbero Hatteras -du- 
l'rante | inverno. Un piroscafo ha forzato il 
| blocco di Savannah con 2000 balle di cotone 
| per Liwerpool. / 


il 


Ravenna, 24 novembre. 
Una corrispondenza da Trieste all’Adr.atico 
reca: Le elezioni eompletorie per la. Camera 
| di Commercio riuscirono in senso liberale. Fu 
escluso il barone Reyer membro del consiglio 
| dell'impero. 


| 


Nuova York, 14 novembre. 

Il bombardamento di Porto Real: incomin- 
ciò il sette; dopo quattr'ore di combatti- 
mento, i separatisti‘abbandonarono precipito- 
samente i forti. I federali. cecupati due forti, 
vi trovarono 43 cannoni ed equipaggiamenti 
militari. L'indomani 45 mila federali occu- 
parono Beaufort. Numerosi negri arrivavano 
al campo federale. Quattro bastimenti' anda. 
rono perduti. 3 

Dicesi che verrà in breve installato un per- 
cettore delle imuoste a Beaufort, che sarà a- 
perta al commercio. ù 
RA TTT TIRO PIERI 3 ATI E E OE ANT = EVS RE TARA 

G. RUMBALDO, Gerente, 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI WNILANO. 


PRESSO 


As OTTOLENGHI 
Lambiavalato dirimpetto S. Tomaso 


si ricevono le sottoscrizioni fino a, tutto il 80 no- 
vembie al prezzo di emissione. — 5 
Dalle provincie mediante vaglia postale e lettor 


"ii 


stanche. 


’ 


VENDITA VOLONTARIA 
. = AGLI INCANTI 
di un grande corpo di casa 
; in Torino. 
M.10 dicembre p. v., alle ore 10 
antim., avanti il Notaio coll. sotto- 
scritto e nel suo ufficio al 2* piano 
della ‘casa della Banca Nazioriale, via 
dell'Arsenale, n. 6, Sì esporrà in vin- 
gita all’asta pubblica e sulla somma 
«già offerta di L: 100m. un grane 
corpo di casa posto nel borgo S. Sal- 
vario, fra le coerenze delle vie Sa- 
220, Tesauro e Burdin, è dei si* 
 gnori Malcotto e Giuseppe Derossi, 
della superficie di are 47 42; con 
cortile e-giardino »cinte di. muro, 
proprio dei signori fratelli Chiarini. 
_ Le carte relative alla vendita sono 
visibili in tutti ‘i giorni ed ore di 
ufficio. 
Torino, il 12 novembre 1861: 


G. Terpati Not. coll. 


PANTOGRAFO 


di HULOT di Parigi 
DA VENDERE ©‘ 


Stromento per eseguire lavori in 
bassorilievo sull’acciaio, di medaglie 
o cosesimili, ed un’altra macchina per 
lavorar pietre dure. 


Ricapito dal macchinista Barbante, 
via Accademia delle Scienze, n. 3. 


rr 222 — 


LETTI IN FERRO 


verniciati alla, ge 
novese, con paglia» 
riccio a doppio ela- 
ì stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L,50 cad. a pronti contanti, sal 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso ‘Affrancare,. 


SIINIUM DI FERRO 


D'ANDERGHIEN (Belgique) 
A.DE CARTIER. 

Minium di ferro d’Anderghen, color 
rosso servibile per legno, metallo, ect., 
superiore per sua solidità, durata ed 
economia ad ogni altro colore conosciuto 
sino ad oggi. 

Per più ampie informazioni dirigersi 
da Fed. Schmid, via S. Anselmo, n.4, 
a Torino. 


VAGLIA 


di.Obbligazioni dello Stato, 
creazione 1850, per l'estra- 


zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 15 si svedirà in piego 
assicurato. Dirigersi francoagli agenti di 
cambio Piopa e Vauuerti in Torino, via 
Finanze, n. 9. — Primo premio L. 33,330; 
secondo L. 10,000; terzo 
L.5,260; quinto L, 1340, 


L. 6,670; quarto 


OTTICO 


sip ha ricevuto. in questi 
giorni un grande assor- 
timento di Vedute 
Ù per Stereoscop 
A i "ogni genere, come 
@ pure Stereoscop 
. Americani, che 
7 contengono da 23 a 
" 100 vedute, che con 
unsemplicemovimento 
si fanno passare Lulie 
da una ad una. 
Negozioin Torino 
». sottoi portici delta Fie- 
a \SY ‘ra; in Genova, str. 
}t5l Carlo Felice; in MHi- 
Men Irimo, corso Vittorio 
i Emanuele, all'Uomo 
di Pietra, n. 605. 


pres orzana mer Cote; ono 
Medaglia dia classe. all'Espesizione. { 
ge‘herale 1859 | 


CIOCCOLATO 


IMPERIALE 


QUALI TÀ SUPBRICRE 


QUIT FRATELLI E €. 


FORNITORI DI S. M. L'IMPERATORE È 
BORDEAUX 
Deposito nelle principali Case 
di Francia e dell’Estero, 
PARIGI —Stccensati — MARSIGLIA! 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvere dî Jannierd, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole L. 1 30, con piumino 2. 60. — Pa. 
rigi, Philippe ruo d’ Enghein, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
sito presso 1’ Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell' Ospedale, . 


co 


Pi IZZO A A DE RE a E 


UN ITALIANO "1" ing 

deli Inghil- 
terra, dove ‘attese perecchi anm a 
studi lettrari, brama, un: impiego 
per sui gli tornasse utile la sua 
lunga esperienza nella Ringua in- 
gltese. Dirigersi con lettera franca 
al sig. Angelo Lewis, Genova, 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetabite del dottor 
Boyveau-Laffecteur; autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dott. 
Giraudeat de St-Gervais, guarisce ra- 
dicalniente le affezioni cutanee, le sero- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
e gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo. Fiob è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e invelerate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro, di potassio, 


Agente commissionario in Torino 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 

Il vero #08 del. Boyveau-Laffe- 
cteur si vende al prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son: 
cini e Piloni, Gregori; Zergamo, L. Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar, 
chiesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Intra, Caccia ; Livorno, Rois- 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati; 
Lucca, Colneci, Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinco; Miluno, Biraghi-Ravizza, 
Alemani. Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès e Reller, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C.'Perroùx, agente 
generale; Ravenna Montanari; Roma. Si. 
nimberghi, Zandotti. Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Barbiè, e ne'le principali 
farmacie di tutte le ciltà d'Italia. 


CAPSULE RAQUIN.iP 


tutte le altre preparazioni di €@- 
paive: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni boccetta costa 5 fr. ed è con- 
tornata. dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 
gnuolo, — Agente commissionario a 
Torino D. Mowpo. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d’ italia. (4) 


4 È 

genuina 
POLVERE D'IREOS"i"i: 
renze per profumare gli abi, per la 
piangharie, la toeletta per friziom nei 
bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. De- 
sito presso l'Agenzia D. Moxpo, via del 
Ospedale, num.\5, Torino. Alessandria 
presso Rasilio farm 


Nella Farmacia B SILIO, 
Atessand:ia, trovansi lè seguenti | 
specialità: te, 

Panacea umiversale , ossia 
Pillole di lungav:ta contro le ostruzioni 
del fegato e della milza e promuovono 
la mestruazione. 

Rismedio Chinese contro l’idro 
pisia e le malattie del fegato. 
Collirio della Gran Certosa molto 
usato con successo grande nelle malattie 
degli occhi. 

Pillole di Scorodina contro 
la gotta ed i reumi. 

Essenza salso jodgrata del 
D.r Smith, vero rigeneratore del sangue. 


Pillole antisifilitiche Smth, 
in tute le malattie veneree recenti ed 
antiche. 


UNICO depurativo del 
sangue, ossia Pillole di Salsa 
del Smith. 
Tintuera d'Arnica omeopatica 
Smith, wulnerario il più potente nelle 
contusioni, sforzature , ferile., piaghe e 
scottature. 
Tinta antiscabiosa vegetale , ino- 
dora e non mécchia la linger'a. 

1 DEPOSITI sono: Torino, Ronzani, Nicolis; 


Genova, Bruzza; Voghera, Devecchi; Milano, 
Pozzi: Bologna, 4arri; Bergamo, Latlini, 


TINTURÀ D’ ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
fica e correborante, del farm. 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- 
maco cagronate da debolezza di fibra e 
dalla poca attività del di lui fermento. 


E efficace nelle capperi, nei bru- 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri. in- 
termittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle Nlatulenze all'atto 
della digestione. nella cattiva digestione 
per l'abuso del fumare. come tonica per 
le persone che hanno fatto abuso di pur 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed. 
aumenta il calor naturale e richiama 
l'appetitdin quelli che avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le os- 


ruzioni e gl’ infarcimenti delle viscere 


del basso ventre, ecc. 

Prezzo: bocce. picc. fr. 1 20, grande 2 fr. 
Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monno, 

Torino, via dell'Ospedale, 3. — Vendesi anche 

da Depanis, Bonzani in. Torino — Milano, 

Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova, Lertora, 

Mrozza, e nelle principali farmacie d'Italia, 


PASTIGLIE: ANTI-CATARRALI 


del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di' sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutre 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Aless ndria. Ba- 
silio — Novara, Caccia— Aosta, Gallesio, 


NEGOZIO R. CARISIO-BRUNETTI E F.° 


via Milano, nn. 1 e 6. 


Completo e svariato assortimento di Maglie in ogni gencré, corpetti, 
calze, mutande, camiciuole, spenyzer, trapunte, catalogne 
in lana ed in cotone ,, coperte diverse, biancheria di casa e manti- 
lerîa velle migliori quahtà, tele in filo estere o nazionali, fia- 
nelle, mu-ssole per ridennx, fazzoletti e le solite e scelts qualità 
di cotoni, lane, limi pei lavori all'ago ed al crochet. 


PILLOLE 


Le Piurore Cavvix, per l'efficacia loro e pel facile loro 1m- 
semeniNWT piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitìchezza, 
& il pualismo, la bile, correggere gli umori e l'agrezza del sangue 

Kg & e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
iL interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la proprietà di 


purgative 
vegetabili di 


CAUVIN 


"a fl Ri. 


Presso AMIGLIO FEDELE 


Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimento dei bagni di S, Carlo 
Copiosa ed elegante scelta di Wantelletti Drap Pilot nel prezzo 25.a 250 L. 
caduno, ed uno svariato assortimento Stoffe Novità per uomo e per donna. 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. 11, accanto alle Tre Corone, e Via Nuova, n. 37, 
casa Musy. Servizio a domicilio e Prezzi discretissimi, 


LORENZO CAVASSA E COMP. 


Via Nuova, Galleria Natta. 


Gran deposito: di generi in Marnìo rarissimo di ema, Alabastri di, 
Firenze bianchi e colorati in vasi d’ ornamento ,: così pure, Porcellane 
e Cristalli per servizio da tavola e caffè. Oggetti diversi per ornamento 
d’appartamenti. — Si ricevono commissioni per servizi da tavola con ini. 
‘ziali e stemmi gentilizi eseguiti da valenti artisti italiani, — Articoli di- 
versi da fantasia per' regali. 


CAPSULE MATHEY-CAYLUS 


ALL' INVOLUCRO DI GLUTEN 


AI Copnive puro, Al Copaive e Citrato di ferro 
Al Copaive e Cubebe, AI Copaivo o Ratania, esce. 
Presso di ciascuna boccetta L. 4. - 

Esse non affaticano lo stomaco e non rivengono, ciacchè accade. sempre con le 
Capsule di gelatina ed i Confetti,'e sono facilmente tollerate ‘dalle persone’ anche 
lo più delitate: Guariscono perfettamente in & 0 6 glormi lo malattie secreto 
le più inveterate. Ciò che risulta dagli esperimenti fatti dai primi medici di. Pa- 
rigi e di Londra che hanno certificato nelle loro attestazioni CH' ESSI LE GONSI- 
DERANO COME 1 RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHE ABBIANO ADOPERATO 
FINO AL GIORNO D’oGcI. — Deposito generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 
Carrefour de l’Odéon. 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n, 3. Vendonsi: 


Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Lertora, Bruzza ; No- 
ara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d'italia. 


SORDITA 


Guarigione completa 


la S'drascesco | 
d'Assisi 
183. TORINO 


FARMACIA 


GARBIGLIETTI | 


Coll'uso dell ESSENZA CLARY, già conosciuta favorevolmente in Francia e nel- 
l'Alemagna, si guarisce mmancabitmente della sordità, tanto recente che invete- 
rata. — Presso della boccetia fr. 4. — Si spedisce in previncia 


contro vaglia postale, 


Salute perfetta senza m. dicina, nò purgazione, bè spess 
per i corpi, più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. — 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta volte ll sno 
prezzo, vale per le cattive digestioni fdispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abl- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonflamenti e flatuosità, ed ogni malaitia di intestini, la tosse, 
i catarrì, gli asmi, le tisi, le acidità ed î dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 

. palpitazioni, emicfanie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fagato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo è 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento dei muscoliple irrita- 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mati di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, il difetto di caldo, ecc, Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, o quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali: 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito è si confà 
agli stomachi anco i più afflevoliti, Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione mnica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici, 


Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni perfette > 


N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 36,446, ù 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti $ mali nervosi, 
spasimi, crampi, nauste, dolori al petto è tra le spalle, — N. 46,071, il celebre professore doltor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità, — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo: 
sità, — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. —N, 47,124, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni #3, di dolori orribili di nervi, palpa ioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia. — N. 48,514yMadamigella E. Yeoman, d'anni 10, di gastrite e di tatti gli orrorì di'ana 
irritabilità nervosa, — N, 49,842, signora Mana Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, Mati, spasimi e nausee. — N, 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri. — N. 31,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di cosi one 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Ro! s Negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent street a Londra; 32, rue d'Au- 
teville, a Parigi; presso.il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. M, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano; presso il sE: LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. 

Prezzi DELLA Mevalenta Arabies iN ITALIA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C., 
‘ senza di che non possono essere genuine, 


Il canestro del dilib, 4;2 bratta fr. 250 Qualità sopraffina I 
» a lib, 1 » 4.30 | Ficanéstro del peso di lib. LI] . fr. 40 50 
” dilib, 2 " 8- » dilib, 3. , » 48 - 
. di lib, 5 47 d0 ” dilib. 5 é "58 —- 
” di lib, 42 .»56- ” dilib. 40 . n 603 — 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, 


| franco, per avere quest importante. articolo , il consumo del quale in Italia è. di 


2 milioni all'anno, e dà una fortnvia agl’ importatori. 


Fabbrica in Parigi, 28, rus Taitbout. Coufetto pettorale 


PATE DE GEORGE «li regolizia e gomma , riconosciuto efficacissim» contro 


le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, cono-ciute sotto il nome di 

infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cronico, asma, tosse canina 

e contro il grippe. È 
Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione. 


S TR 0 HF T ON Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28, 


Questo siroppo d' un sapore p.are- 


vo ssimo è eminentemente uti» in iutte le jndisposizioni della gola, del petto, e | 


dello.stomaco. Esso e stituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
tarri, tossi nervose, asma, tussì canine e contro il grippe. ° 
Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dule»ficanti e toniche, le sole 
che convengono per guarire le indisp.sizioni recenti dei petto e per e lmare quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 al flacon. . 
Agente commissionario în ltaha D. Mondo, Totino, via dell'Ospedale, n. $. + Vendonsi : 


Torino, da Boprani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Migiavaoca e da BiraghiRavizza; 
Drescia, do Gregori: Firenze, da Fieri, o nella principati farmaria d'italia. 


E ET ER ZZTAE CRAIAANZ 


Guarigione pronta e corta delle malattie coniagione, 

Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in pe: Pre ione gradevole, discrela e 
facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando. Prezzo : Copahina semplice 
5 fr.; fesrata, 6 fr. Parigi presso Joseaz, fàrm., 22, rue!St «a Agente 
Comsaissionario per l’ Haba, D. Moxno, Torino, via dell’Os dò, — Vendesi: 


Torino, Bonzani. Depanis; ‘Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genove, Lertora; 
Novara; Caccia; Bologna, Îeratti e nelle prinvipali farmacie d' Malla 
coloro natura:o della ca- 


ACOUA DELLA FLORIDA trata 


tintURA, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piaibiancènth 
e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic e 
idi restituire il der naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta #Z 
fr., presso A. È GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112, 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. 


er ristabilire e conservare 


Tipasrafis dall» Onisione Aivatte de ©. Cavrose dà , 


. 
R 
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